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AVVISO 
Ordine 

1. Caduceo d’oro 2021: 13 
Dicembre– Teatro San Carlo                          

 

Notizie in Rilievo 

Scienza e Salute 
 
2. Il CICLO MESTRUALE si 

sincronizza tra Donne che 
passano molto tempo 
insieme. Vero o Falso? 

3. Gambe Stanche e Gonfie:                                                

Quando Rivolgersi allo 
Specialista? 

4. Torcicollo,                                                                 

come curarlo con i farmaci? 
 

            

Prevenzione e Salute 
5. Quali  virus  sono  

pericolosi  se contratti  in  
gravidanza? 

6. Quali sono le Malattie più 
frequenti negli UOMINI? 

 

 
 
 
 
 
 

Il CICLO MESTRUALE si 

sincronizza tra Donne che passano 

molto tempo insieme. Vero o Falso? 

Una credenza ritiene che, quando due o più donne convivono per 
un determinato periodo di tempo, il ciclo 
mestruale si sincronizzi, fino a coincidere. 

Che si tratti di madri e figlie o di coinquiline, ma anche di 
donne che lavorano insieme nello stesso ambiente, 
questo fenomeno sarà stato certamente notato.  

Ma sarà vero? O si tratta di una semplice coincidenza? 
FALSO:  La convivenza tra donne della stessa famiglia, 

abitazione o luogo, non fa coincidere l’arrivo delle mestruazioni nello stesso 
periodo. Uno dei primi studi a riguardo è nato negli anni ‘70 analizzò il 
fenomeno in un gruppo di sue pazienti:  

 aveva notato che i tempi delle loro mestruazioni tendevano ad 
avvicinarsi di mese in mese. 

Pubblicò poi la sua tesi sulla rivista Nature: parte del suo successo derivò, 
probabilmente, dall’ascesa del femminismo di quegli anni, in cui le donne 
erano particolarmente propense a ricercare alleanze e motivi di coesione. Ci 
furono altri studi che confermarono la sua tesi, ma tutti relativi a piccoli 
campioni di persone.  Bisognerà aspettare diversi anni per completare degli 

studi su scala più ampia: alcuni scienziati dell’Università di Oxford hanno 
condotto la medesima ricerca su un campione di 360 coppie di donne, che 
hanno vissuto a stretto contatto tra loro per più di tre mesi. 
Lo studio ha dimostrato che in circa 3 casi su 4 i loro cicli mestruali erano 
tutt’altro che coincidenti, anzi tendevano a divergere.  Bisogna quindi fermarsi 
e accettare il fatto che la sincronizzazione dei cicli con le proprie colleghe, 
coinquiline o parenti non è altro che una coincidenza.   (Salute, Humanitas) 

 

 

Proverbio di oggi….……                                                                                                                                                                                                                          

   Stiamo alla frutta. Quando la toppa è peggio del buco  
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PREVENZIONE E SALUTE 

QUALI  VIRUS  SONO  PERICOLOSI  SE 

CONTRATTI  IN  GRAVIDANZA? 
 

Alcune infezioni, se contratte in gravidanza, possono compromettere la salute fetale. 
È il caso del citomegalovirus e del virus che provoca la rosolia 
 

 

In Italia sono principalmente due i virus pericolosi se contratti 

in gravidanza, soprattutto nel primo trimestre, perché possono 

attraversare la placenta e interferire pesantemente con lo 

sviluppo del nascituro:  

 il Citomegalovirus (CMV) e il Rubella virus, che causa 

la rosolia. 

Il Citomegalovirus fa parte della famiglia degli Herpesvirus, si 

trasmette principalmente attraverso la saliva, soprattutto in luoghi affollati come scuole e asili. Nelle 

persone sane, l’infezione si risolve quasi sempre velocemente e senza manifestare sintomi.  

Se contratta in gravidanza invece, soprattutto nel primo trimestre, può raggiungere il feto:  

nel 10% dei neonati infettati si verificano conseguenze neurologiche, in particolare sordità congenita, ma 

anche microcefalia, malformazione cardiache e oculari.  

A oggi non ci sono vaccinazioni né trattamenti efficaci per curare l'infezione da citomegalovirus.  

L'unico modo per proteggersi è ridurre il rischio di contagio, che proviene soprattutto dai bambini in età 

prescolare: non condividere con i bambini stoviglie, asciugamani, spazzolino da denti, non 

toccare oggetti che un bambino potrebbe aver succhiato o messo in bocca. 

La rosolia non è una malattia particolarmente pericolosa nei bambini o negli adulti. In molti casi è 

asintomatica e i sintomi, quando ci sono, sono quasi sempre lievi: eruzione cutanea di 

macchioline, febbre spesso moderata, dolori articolari e occhi arrossati e lacrimosi.  

È invece estremamente pericolosa per il feto se contratta in gravidanza, soprattutto nelle prime 16 

settimane. Può causare aborto spontaneo, morte intrauterina e sindrome da rosolia congenita, con gravi 

malformazioni a vari organi:  

 all'occhio, con rischio di cataratta e glaucoma, all’orecchio, provocando sordità, al cuore e al 

sistema nervoso, con rischio di ritardo mentale e motorio.  

Contro il Rubella virus abbiamo un vaccino efficace.  

Dal 2017 rientra tra quelli obbligatori per tutti i nuovi nati. Ma se una donna ha il dubbio di non essere 

vaccinata, prima della gravidanza dovrebbe fare un esame del sangue per verificare l'immunità e in caso 

negativo effettuare anche da adulta la vaccinazione. 

In alcune regioni del mondo, per esempio in alcune zone del Sudamerica, è endemico anche il virus Zika, 

veicolato dalle zanzare del genere Aedes, che se contratto in gravidanza può causare microcefalia nel 

feto. Ad oggi non esiste una vaccinazione contro Zika l'unica misura di prevenzione è evitare la puntura 

delle zanzare, adoperando zanzariere e coprendo quanto più possibile il proprio corpo. 

(Salute, Fondazione Veronesi) 
 

https://www.fondazioneveronesi.it/magazine/articoli/ginecologia/la-salute-del-feto-dipende-dalla-placenta
https://www.fondazioneveronesi.it/magazine/articoli/pediatria/ligiene-gravidanza-combatte-il-citomegalovirus
https://www.fondazioneveronesi.it/magazine/tools-della-salute/glossario-delle-malattie/rosolia
https://www.fondazioneveronesi.it/magazine/articoli/lesperto-risponde/herpes-genitale-in-gravidanza-quali-pericoli-per-il-feto
https://www.fondazioneveronesi.it/magazine/tools-della-salute/glossario-delle-malattie/vaccinazione
https://www.fondazioneveronesi.it/magazine/tools-della-salute/glossario-delle-malattie/rosolia
https://www.fondazioneveronesi.it/magazine/articoli/ginecologia/le-tre-vaccinazioni-raccomandate-per-la-gravidanza
https://www.fondazioneveronesi.it/magazine/tools-della-salute/glossario-delle-malattie/vaccinazione
https://www.fondazioneveronesi.it/magazine/articoli/ginecologia/virus-zika-e-microcefalia-adesso-il-legame-e-certo
https://www.fondazioneveronesi.it/magazine/tools-della-salute/glossario-delle-malattie/vaccinazione
https://www.fondazioneveronesi.it/magazine/i-blog-della-fondazione/il-blog-di-agnese-collino/come-combattere-le-punture-di-zanzare
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PREVENZIONE E SALUTE     

 

Quali sono le Malattie più frequenti negli UOMINI? 
 

Non tutte le malattie colpiscono con la stessa incidenza uomini e donne.  

Al di là delle patologie legate alle differenze fisiologiche tra i due sessi, esistono patologie che colpisc ono 
più spesso gli uomini rispetto alle donne.  
Vi sono malattie solo maschili, come il tumore della prostata, comune dopo 
i 60 anni, o il tumore del testicolo, comune soprattutto in giovane età.  
Alcune malattie, come il tumore del colon-retto, hanno incidenza simile in 
entrambi i sessi. 
Insieme alla dottoressa Elena Azzolini, della Direzione Medico Sanitaria di 
Humanitas, cerchiamo di scoprire quali sono le malattie più comuni negli 
uomini, escludendo i casi nei quali siano presenti, ovviamente, specifici 
fattori di rischio. 
I tumori più comuni negli uomini 
Il tumore della prostata è uno dei più comuni tra gli uomini, e il rischio è 
direttamente correlato all’età: se a 50 anni circa 1 uomo su 4 presenta cellule cancerose nella prostata, a 
80 anni questa condizione riguarda 1 uomo su 2. 
L’incidenza del carcinoma prostatico è nettamente aumentata a causa dell’incremento della durata della 
vita media, che lo pone al primo posto delle forme tumorali nei Paesi occidentali. 
Il carcinoma polmonare è una patologia che ha origine nei polmoni e che ne compromette la funzione, 
provocando una crescita incontrollata di cellule maligne che formano una massa, andando poi a ostruire il 
flusso dell’aria o provocare emorragie. 
Ovviamente, ha un’incidenza molto maggiore negli uomini fumatori e specialmente in chi è stato un forte 
fumatore (almeno un pacchetto al giorno) per lungo tempo:  

 circa l’85% dei malati, infatti, è un fumatore attivo. 
Un altro tumore molto comune è il carcinoma del colon-retto.  

A differenza di altri tumori, se diagnosticato precocemente si può prevenire e guarire. 
Nella gran parte dei casi infatti il tumore si determina attraverso la formazione iniziale dei polipi 
adenomatosi, lesioni dovute a una proliferazione cellulare alterata ma inizialmente benigna, e solo nel 
tempo capaci di evolvere in cancro. 

L’infarto del miocardio 
L’infarto è la necrosi di un tessuto o di un organo che non riceve un adeguato apporto di sangue e 
ossigeno dalla circolazione arteriosa.  
Con il termine di infarto del miocardio si intende la necrosi di una parte del muscolo cardiaco a seguito 
dell’ostruzione di una delle coronarie. 
È più probabile in coloro che accumulano più fattori di rischio per un tempo protratto:  

 ipertensione, diabete, sovrappeso, elevati livelli di colesterolo e trigliceridi, pigrizia, abuso di fumo, 

di stupefacenti o di alcolici, dieta sbilanciata. 
L’infarto è più comune negli uomini rispetto alle donne per le decadi dell’età giovanile e matura.  
L’arteriopatia periferica 
L’arteriopatia periferica è una patologia del sistema circolatorio caratterizzata dalla riduzione dell’afflusso 
di sangue, e di conseguenza di ossigeno, alle arterie degli arti superiori e inferiori, dovuta all’ostruzione e 
al restringimento delle arterie stesse.  

Anche questa patologia colpisce più facilmente gli uomini rispetto alle donne.   
(Salute, Humanitas) 

https://www.humanitas.it/medici/elena-azzolini
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PREVENZIONE E SALUTE     

Gambe Stanche e Gonfie:                                                

Quando Rivolgersi allo Specialista? 

Sono molte le donne che, anche a causa della sedentarietà dettata 
dallo smartworking – a sua volta provocata dalla pandemia da 
COVID-19 che stiamo vivendo – si sono ritrovate con le gambe più stanche e gonfie.  

È infatti comune che capitino crampi notturni, indolenzimento, formicolio, e che si senta il bisogno di non 

tenere mai le gambe ferme, specie la sera, a letto.  

Sono tutti sintomi che possono indicare un disturbo vascolare ereditario o causato da uno stile di vita 

troppo sedentario. Una visita di chirurgia vascolare sarà d’aiuto per fare luce su questi sintomi. 

I sintomi a cui prestare attenzione 

 «Il gonfiore delle gambe, più spesso intorno alle caviglie, può essere un problema ereditario che si 

manifesta anche in donne di giovane età.  

All’inizio la paziente è portata a pensare che le cause siano i tacchi troppo alti o i jeans troppo stretti, ma 

basta che aumentino le temperature, oppure che la donna sia un po’ in sovrappeso o il suo stile di vita sia 

sedentario, per peggiorare la situazione delle gambe.  

E se all’inizio può bastare un po’ di riposo con le gambe sollevate a dare sollievo, quando la causa del 

gonfiore e dei crampi non è studiata e trattata adeguatamente, il problema può rimanere in maniera 

permanente o addirittura peggiorare con l’avanzare dell’età, la gravidanza e la menopausa.  

Se le gambe diventano dolenti, gonfie, stanche e capitano frequenti crampi notturni, è 

opportuno rivolgersi a uno specialista per capire di cosa si tratta e quindi prescrivere la cura più 

adeguata. Durante la visita, oltre alla raccolta dei dati su storia familiare e abitudini (anamnesi) è utile 

studiare la circolazione sanguigna con l’ecocolorDoppler». 

Il riposo non è sempre la soluzione 

 «Quando la circolazione venosa degli arti inferiori è sana, il sangue risale senza problemi verso il cuore e 

i polmoni per ossigenarsi, e poi tornare in circolo come sangue arterioso per portare ossigeno e nutrienti 

in ogni tessuto e organo». 

«In presenza di fattori quali predisposizione specifica, familiarità, obesità e sovrappeso, età, 

sedentarietà, questo meccanismo di ritorno venoso del sangue si altera, si viene a creare stasi venosa, 

ovvero ristagno di sangue nelle vene.  

Di frequente, all’insufficienza venosa, cioè all’incapacità del sangue di tornare in modo efficace e 

funzionale al cuore, si associa un’alterazione del sistema linfatico degli arti inferiori che causa il gonfiore a 

gambe e caviglie, dolore, crampi notturni, formicolii e dolore fino al polpaccio .  

Per riattivare il circolo venoso e contrastare la sensazione di pesantezza e fastidio causato da gambe e 

caviglie gonfie, l’attività fisica – come ad es. anche una semplice passeggiata – è un ottimo rimedio per 

evitare il ristagno di liquidi nelle gambe, che è appunto la causa del gonfiore.  

Insieme all’attività fisica, il rimedio più indicato è l’uso di calze elastiche (elastocompressive) che 

comprimendo le vene dall’esterno, riducono il ristagno di sangue, oltre ad adottare sani stili di vita che 

includono una dieta sana ricca di frutta e verdura, vitamine e sal i minerali che contribuiscono a ridurre il 

problema del ristagno dei liquidi».  (Salute, Humanitas) 



PA GINA 5  Anno X – Numero 2150 

SCIENZA E SALUTE 

TORCICOLLO,                                                                 

COME CURARLO CON I FARMACI? 

Per quanto possa essere considerato un disturbo comune, il torcicollo è un problema 
tutt’altro che banale, tanto da poter rendere necessario in alcuni casi l’intervento di 
uno specialista.  

Fortunatamente, però, a volte basta affrontarlo in modo corretto perché il  dolore acuto e penetrante che 

lo caratterizza se ne vada senza lasciare traccia. 

«Il torcicollo è un violento spasmo della muscolatura del 

collo», spiega Stefano Respizzi, esperto di fisiatria e 

Medicina dello sport di Humanitas.  

A causarlo possono essere dei movimenti bruschi o eseguiti 

in modo scorretto, ma non solo.  

Anche improvvisi sbalzi di temperatura possono portare 

alla contrattura dei muscoli del collo, che in seguito a un 

brusco raffreddamento possono perdere la loro capacità di 

reazione, con conseguente comparsa del torcicollo.  

Chi ne soffre sa riconoscere molto bene i suoi sintomi: le 

difficoltà a girare, flettere e allungare il collo sono causate da un dolore molto forte che può anche 

estendersi al braccio.  

 TORCICOLLO, SI PUÒ INTERVENIRE CON FARMACI ANALGESICI 
«Nel caso in cui compaia – consiglia il dottor Respizzi – è possibile intervenire precocemente con farmaci 

analgesici e tenendo al caldo al collo». 

Fra i medicinali che possono essere utili in questo caso sono inclusi quelli a base di paracetamolo, 

di ibuprofene, di acido acetilsalicilico e di naprossene, ma anche l’uso di una sciarpa può essere d’aiuto.  

Il caldo, infatti, può alleviare il dolore associato alla contrattura del muscolo.  

Da evitare, invece, movimenti inopportuni. In particolare, l’esperto raccomanda di  evitare brusche 

rotazioni e flessioni del collo, ma non solo. 

«Nelle prime fasi non si devono fare esercizi – spiega Respizzi – ma affidarsi ai farmaci».  

Nei primi giorni il riposo è importante e qualsiasi movimento deve essere compiuto senza forzare e 

avendo cura di assumere posizioni comode anche quando si dorme, in modo da evitare di peggiorare la 

situazione portando a un ulteriore irrigidimento dei muscoli. 

 SE IL TORCICOLLO NON PASSA, MEGLIO RIVOLGERSI A UNO SPECIALISTA 
L’esperto, però, avverte: «Il persistere dei sintomi o il ripresentarsi con frequenza degli stessi deve invece 

indurre ad approfondimenti».   

Perciò se farmaci e caldo non sono sufficienti a risolvere il problema in un paio di giorni è bene rivolgersi a 

uno specialista, che potrebbe ritenere opportuno prescrivere esami di approfondimento. 

«L’accertamento più comune è una radiografia del collo», spiega il dottor Respizzi, sottolineando che in 
genere solo nei casi in cui dovessero esserci dei dubbi sulla diagnosi lo specialista potrebbe richiedere 
l’esecuzione di altre analisi.   (Salute, Humanitas) 
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 CONCERTO DI NATALE, CADUCEO D’ORO,                                    

MEDAGLIE di BENEMERENZA alla 
PROFESSIONE  e GIURAMENTO di GALENO 

Lunedì  13 Dicembre, ore 20.00 – Teatro di San Carlo  – NA 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

L’Ordine dei Farmacisti della Provincia di Napoli consegna ai propri iscritti che hanno conseguito:  

 65, 60, 50, 40 e 25 anni di Laurea   

una medaglia che rappresenta un riconoscimento della Comunità Professionale all’impegno civile, 

tecnico e deontologico dei Professionisti. La  cerimonia si svolge con la presenza di                                        

250 giovani neo iscritti che pronunceranno il GIURAMENTO Professionale di GALENO. 

 
 
 
 
 
 

Ordine dei Farmacisti della Provincia di Napoli                         
La Bacheca 

Richiesto il Patrocinio 

di 

COME PARTECIPARE 
OBBLIGATORIO il Green Pass: Ritirare il Biglietto presso 

gli Uffici dell’Ordine a partire dal 15 Novembre 

Ti aspettiamo per partecipare                         
Tutti insieme,  

al Concerto di Natale                                       

e al  

Caduceo d’Oro  2021 
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MEDAGLIE alla PROFESSIONE e  GIURAMENTO di GALENO 

Lunedì  13 Dicembre,ore 20.00 – Teatro di San Carlo  – NA 
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